COMUNICATO STAMPA

Con preghiera di pubblicazione
Il gruppo giovani imprenditori di Confindustria Abruzzo ha incontrato oggi, ad Avezzano, l’Assessore Regionale Leo Orsini per dibattere sul tema della formazione.

Alla riunione coordinata dalla Presidente Valentina Bianchi, hanno partecipato oltre ai giovani imprenditori industriali, anche i giovani imprenditori edili ed i rappresentanti della Micron di Avezzano.

Gli imprenditori hanno richiamato l’attenzione sul divario competitivo tra l’Italia e gli altri Paesi dell’Unione Europea in particolare nel campo della formazione e come questo rappresenta un handicap per i giovani e per  lo sviluppo economico del Paese.

Un altro nodo è rappresentato dalla formazione professionale ed dalla formazione continua; infatti in questi campi i problemi aumentano. La qualità passa da livelli d’eccellenza e di elevata rispondenza alle esigenze delle imprese, a livelli di qualità assai bassi. Inoltre è una scelta che pochissimi giovani considerano, nonostante il crescente fenomeno di  “skill shortage”. 

Dal punto di vista del finanziamento, poi, tutto il sistema è ancora largamente dipendente dai finanziamenti del Fondo Sociale Europeo e questa situazione rappresenta un problema, in vista del decremento delle risorse comunitarie, che a partire dal 2006 saranno indirizzate verso altri obiettivi prioritari legati all’allargamento dell’Unione.

Continuando così il sistema di formazione professionale, per  quella data, non sarà in grado di autofinanziarsi, di modernizzare le proprie infrastrutture e di soddisfare una domanda che si prevede in crescita.  Tutto questo penalizzerà soprattutto la competitività delle piccole imprese che non hanno sufficienti risorse per  finanziare la formazione e la ricerca.

Resta inoltre una forte carenza di profili professionali che il mercato del lavoro non è in grado di soddisfare e si deve anche considerare il peso del consistente flusso immigratorio di manodopera non qualificata, a differenza di altri paesi europei.

Per questo è urgente e necessario  potenziare la formazione di base, innalzare la qualità media ed attuare una politica d’investimenti indirizzata alla vera qualificazione ed innovazione delle strutture formative. 

Non si può prescindere dal coinvolgimento del sistema imprenditoriale per avvicinare l’offerta formativa ai bisogni del territorio e raccordarla in modo stabile a livello territoriale ai fabbisogni di professionalità espressi dal mondo produttivo; questo dovrebbe rappresentare un elemento qualificante del progetto formativo. Per rispondere direttamente ai fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese ed allinearci alla capacità degli altri partners europei, potremmo indirizzare le risorse pubbliche e private già disponibili verso una nuova offerta formativa di qualità, con azioni mirate a creare le condizioni per un efficace cambiamento

È poi opportuno valorizzare le possibilità di formazione applicativa con orientamento, stage, docenze aziendali, apprendistato, formazione aziendale, in modo da integrare la scuola, l’Università e la formazione professionale incoraggiando il legame con le imprese con particolare attenzione al coinvolgimento delle piccole, che rappresentano il 90% del nostro sistema economico.

Suggerimenti – come attuare il cambiamento?

· Creare un sistema stabile ed efficace di rilevamento di dati e fabbisogni sul territorio , aggiornato in tempo reale.   

· Verificare che le figure professionali per le quali vengono proposti gli interventi formativi, siano figure coerenti con i fabbisogni delle imprese sia a breve che a medio lungo periodo.

· Indirizzando le risorse comunitarie già disponibili fino al 2006 verso la creazione e ristrutturazione di Centri formativi di eccellenza. 

· Introducendo agevolazioni fiscali, come un credito d’imposta, per le imprese, soprattutto le piccole, che investono in formazione. 

· Inoltre il sistema di formazione deve essere in grado di preparare gli studenti ad avere capacità, competenza e padronanza nell'utilizzo degli strumenti e delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Come sono importanti interventi di formazione permanente indirizzati a chi ha superato l’età scolare, ai disoccupati di lunga durata, al personale in mobilità, che prevedano un  programma di utilizzo di strumenti ICT per renderli capaci di sfruttare al meglio le nuove tecnologie. 

· Deve essere incentivato e guidato un raccordo stabile tra le università e le imprese ,seguendo ad esempio quanto fatto da paesi europei che negli ultimi anni hanno raggiunto rilevanti progressi nel campo della formazione.

Si deve tenere in considerazione anche:

· la possibilità per lavoratori occupati o disoccupati (da meno di due anni), di qualsiasi età, di poter fruire di una formazione continua (aziendale) di riqualificazione e/o aggiornamento;

· l’abbattimento in modo efficace, per le piccole imprese, del costo di lavoratori da formare e qualificare, considerando questa misura in via speciale come fase di “educazione” all’utilizzo ed alla considerazione da parte del piccolo imprenditore di nuovi ingressi per l’innovazione dell’impresa;

· verificata l’attendibilità del soggetto proponente e del progetto formativo, dovrebbe essere resa più flessibile “l’attuazione” dell’intervento formativo, al fine di risolvere le problematiche dovute all’imprevedibilità dei tempi di definizione dell’iter burocratico e per rispettare le diversità delle esigenze produttive delle imprese;

· il sostegno di una formazione imprenditoriale e manageriale.

 Se sosteniamo un modello di formazione superiore flessibile e dinamico, dobbiamo necessariamente considerare la necessità di un buona formazione di base. Attualmente sono in corso processi di innovazione del sistema scolastico, ma sono insufficienti e lenti. Inoltre la spesa pubblica per l’istruzione non ancora è orientata ad una logica di efficienza e tutto ciò spiega quanto sia lontano un effettivo miglioramento del sistema scolastico di base.

Per questo gli imprenditori si sono impegnati in prima persona per aiutare il processo di miglioramento e sostengono la necessità di valorizzare le iniziative di diffusione della cultura d’impresa nelle scuole e di avvicinamento tra il mondo del lavoro e la scuola. 

